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Leggi e decrett
REGIO DECRETO-LEGGE n. 695 cite istituisce l'U¡¶cio itaÚœno di

verifica e di contpensa ione per il pagamento e il ricupero
di una de¢erminata categoria di debiti nemici.

REGIO DCCRETO n. 680 c/goutorizza la ptt,bbheazione del testo
francese del ¢rattato di pace conchiuso frŒ l'Italia e la Ger-

mania, a Versaglia, il 28 giugno 1919.
REGIO DECRETO n. 693 clee autorizza il conferimento di diplomi

e di medaglie ai benemeri¢i della lingua a della cultura itä.
Liana all'estero,

REGIO DECRETO n. 707 cite fissa le indennità da corrispondersi
agli operai straordinari addetti presso le direzioni e gli sla-
bilimenti militari che dovranno essere gradualmente licen-
siati per ,diminuzione di lavoro.

REGlO DECRETO it.'714 che estende af 1>ersonale delle biblioteche
pubbliclee governative alcune delle disposizioni vigenti cite re-
Polano lo stato Vini irlico ed economico del personale delle
Aniministrazioni centrali dello ßtato.

DECRETO MINISTERIALE che proroga il-termine di optione, di
cui all'art. 1 del decreto Ministeriale 10 marzo 1920, per la
applicazione dei ruoli aperti riferibilmente al personale del

, servizio geologico. .

MINISTERO DELLE FINANZE: Graduatoria dei vincitori del con-

corso per titoli a 160 posti di volontario nell'Amministra-
rione provinciale delle imposte dirette.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA SISTEMAZIONE DÉLLE

Loaæ z no,cmnor
11 numste 695 della raccol‡a ugefale dell¢ leggi e dei decreti

del Agno contiene di seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE -HI

per grazia di Die e per voloma della Naziam
RE D'lTALIA

Veduto il R. decreto 29 gennaio 1920, n. 145, ehe
detta norme per l'applicazione delle clausole finan-
ziarie contenute nei trattati di pace con gli Stati ne-
mici; .

Veduto il trattate di pace con la Germania, fikmato
a Versailles il giorno 28 giugno 1919, s'þprovato con

R. decreto 6 ottobre f919, n. 1803 e reso 'esecutivo
con l'altro decreto Reale 20 gennaio 1920, n. 51;
Udito il Consiglio dei tuinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio e il lavoro e per
gli approvvigionamenti e consumi alimentari, di con -

certo col presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e con i minístri per gli affari esteri,
par la giustizia e gli affari di culto, per il tesoro e

per le terre liberate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

È istituito PUfficio italiano di verifica e, di compensaziono ·per il
pagamento e 11 ricupero dei debiti nemici previsto nella sezionoP
della parte 10a del trattato di Versailles, in data 88 giugno '1919.

Art. 2
INDUSTRIE DI GUERRA. Variazioni «¿ Listino dei pressi
n. 15, dei materiali metallici.

Disposizioni diverse.
Ministero per findustria, il commercio e it lavoro: Medía dei

consolidati negotiati a contanti neus Borse ni Regno Corso

,, dio del cadf - Ministero del tesoro: Rettifiche d'inte6ta-
Eleue - Accredihmento di agenti <JI cambio - Concursi.

(In Boglio di supplemento).
TraNato di paco di Verzagfim del 28 giugno 19LP,

Foglio delle inserzionL a

PARTE UFËl0IALE
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione del R. dooreto 15 febbraio 1920, n, 147,
il prefetto di Napoli, con ordinanza del 27 maggio
scorso, ha esteso al comune di Sént'Antimo le attri-
buzioni conferite col R. decreto 4 gennaio corrente
anno, n. 1, al commissario del -Governo per gli al-
loggi nella ciua di Kapoli.

L'Ufficio ha il compito di regolare ed eseguire, in conformità

delle disposiz oni del predetto trattato, i pagamenti relativi alle se•
guenti categorie di obbligazioni pecuniarie:

1° debiti o crediti t sudditi italiani e sudditi germanici, esi-
gibli prima della guerrs:

2° debiti o crecliti tra andrliti italiani e sudditi germanici di-
Yeauti e4tzibdi dugnte It guerra, risultanti da transazioni o con-
tratti di <mi fu nosposa la maneuri<1ae in tutto o in parte yt eßb o

de la dichiaratiouë di guerra;
3 interessi scaduti durante la guerra dovut3 a s¾dditi italithi

in d19endenza det titoli emessi o ritirati dalla Germania os sud-
diti germanici, in dipendenza di 11toli emessi o ritirati dalPltalia,
purchè il pagamento di tali interessi non sta stato sospeso durante
la guerra at rispettivi sudditi, ovvei-o ai neutrali;
,
~4a capitali rimborsabili prima o durante la guerra dovuti a

sudditi italiani la rappresentana di titoli emessi dalla Germania,
o a sudditi g5Ëmanici in rappresentanza di titoli emessi dall'Italia,
purohã il pagataeato di questi capitali non sie stato sospeso durante
la guerra anche ai rispettivi sudditi ovvero ai neutrali.
Spottano inoltre all¶fficio tuite quaUa altre operazioni che il

a prehdo trattato ad esso domanda.
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Art. 3.
L'Umeio ha sede in Roma.
Con decreto del ministro del tesoro, di concerto een quello del-

l'industria o con gli altri ministri competenti, sentita la Commis-
stone interministeriale costituita presso il Ministero del tesoro pos.
sono essere istituiti uffici loaali in altre città del Rogno e nelle
colonie.
Gli uffici locali dipenderanno dalFamoio di Itoma e funzioneranno,

come succifrsali di esso.
Art. 4.

L'Umeio ha personalith giuollica e gestione autonoma, ed à sot-
toposto alla vigilanza dei ministri del te60FO O dOÎl'$BARStria, 00mi
mercio e lavoró. Questi esercitano tale vigilanta per mezzo del
Comitato per la sistemazione dei rapporti economici dipendenti dai
trattati di pace,.il quale, a tal fine, può richiedere l'opera diispeG
tori dei detti Ministeri.
Le a‡tribuzioni dell'Ufficio possono essere esercitate da na con

sorzio il quale, in bise ad uno statuto e ad unaconvenzione da ap..
proŸarsi con decreto del ministro del tesoro, di concerto oon' quello
delPindu6tria, provvederá a tutto quanto oooorre por 11 regolare ed
emence funzionamento dell'umcio, ed alle relativo spese. • •

Potranno far parte del Consorzio anohe•gl'Istituti di emissione.
Il Consorzio sarà responsabile, sottà ogni riguardo, del perfetto

adempimento'dei compiti spettanti rall'Umoio.
Art. 5.

Chiunque ha crediti o debiti relativi ad obbligazioni peouniarie
rientranti in una delle categorie enunciato npll'art. 2, à tenuto a

farne denuncia all'Umeio non più tardi di mesi sei dalla data di

pubblicazione del presente decreto, e a foraire i documenti e lo.
informazioni che dall'Umôio saranno richiesti.

Art. 6.

Restano fermi i divieti a le sanzioni di cui alPart. 1 del lt. de.·
creto 10 gennaio 1920, n. 87, in riguardo a pagamenti, accettazione
di pagamenti o comunicazioni, concernenti le obbligazioni peen
niarie di una delle .suindicate categorie. Tali pagamenti, accetta-
sioni di pagamento e comunicazioni dovranno ayer luogo permezzo.
delPUfBoio.
I possessori di effetti cambiari sono dispensati dall'elevare il pro-

testo per i debiti relativi agli, efetti pegolarmente denunciati nei
termini stabiliti in questo decreto.

Art, 7.

Salvo i casi in cui il trattato di pace espressamente riservi la
competenza di organi giurisdizioriali determinati, le deothioni del
Comitato non sono impugnabili nð im sede amministratlya nè In
sede giurisdizionale.

Art. 11.

Le disposizioni del pre mente d creto si applierno al sudditi ita-
liani rosi least nèl Regno o nelle colonie, e po‡xanno essere esteso
in tátto o in parte ai sudditi delle altre potenze con cui vengano
a, questo fine stipillate apposite convenzioni, da aýprovare con de-
oroto del ministro del tesoro, di cogeerto edu quello dellindustria,
sentita la Commissione interminiaterigle istituita presso il Ministero
del tesoro.

- Art. 12:
.

L'Ufneio potrã essero autorizzato a rilasciare agli aventi diritto
titoli, nomiastivi indicanti l'miporto e la natuía del ordhto ricono-
soiato. L'autorizzafione sarà data con decreto del ministro ,dqI to-
soro o dell'industria, commer io e lavoro, nel quale sarapno de-
terminate le caratteristiche dei titoli e le condizioni del pagamento
dei medesimi.

Art. 13.

Con decreto del ministro del tesoro, di concerto con quello del-
l'industria, commercio e lavoro, saranno emanate le altre norme,

ocoortenti per ,la costituzione ed il funzionamento dell'ufficio di
verifloa e ohmpensazione. Con lo stesso deereto potranno essere

est4se, in quanto applicabili alla riscossione del crediti da riscuou
fere a mezzo di detto Ufucio,Ie disposizioni in vigore per la risoas.
along delle imposte dirette bonsacrate nel testa unido approvato
con R. dooreto 29 giugno 1902, n. 281.

Art. 14.

Il presente decreto avrà effetto dalla sua data e sarà presentato
al Parlamento per essere congertito in legge.

Ordmtamo che il presente<teoreto, munito del sigiBo
dqHoStato,sia inserto nellaracecita ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqge
ytti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì g maggio i¶0.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - FERRARIS -- SclALOIA NORTARA -•
LuzzaTTI - Ralázar.

Per i crediti e debiti verifleati ed ammessi a compensazione, l'Uf
iloto é surrogato di diritto ai singgli editori o debitori per ogni
conseguenza di legge.

Art. 8.

Il pagamento delle somme dovute ai creditori italiani sarà ese-

guito dall'Uilicio agli aventi diritto, socondo l'ordino nel quale i crediti
furono ammessi a compensazione.
Su ciasoun pagamento sark fatta una ritenuta per i rischi, spese

e diritti in base alla tariffa, cho, previo,parero del Comitato men-
tovato dall'art. 4, sarà stabilitas dal Ministero dell'industria, con;-
merolo e lavoro, di concerto con quello del tesoro.

Art 9.

Obiangue a mezzo di collusioni od altyimenti pttiene nell'Dinoio

per 86 6 por altri il pagamento di soritme · ohe sa in tutto od in

párte non'dovute, ovvero sottrae så od altri al pagamento di somme
che sa.di dovere, è soggetto alla þëna comminata' dal capoverso

.
dell'ai•L 413 del Codice penale senta pregiudizio di maggiori peno
qualora nef fatto concorra altro reato.

Art. 10.

Contro i provvedimenti dell'afficio puð essere proposto reclamo
al Cominato menzionato dall'art. 4.

Visto, Il guar dasigini: FALCIO NI

15 numero 680 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
derR¢gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 gennaio 1920, n. 51, col
quàle 4 data piena ed intera esecuzione nel Regnö al
trattato di pace. conchiuso fra YItalia e la Sertnania,
a Versaglia, il 28 giugno 1919, e ratificato ili 10 gen-
naio 1920;
'Considerata l'opportunità e la convenienza che le
disposizioni contenute in questo trattato siang puþbli-
cate nel Regno. nel tqsto francese;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segre ario di

Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzata la pubblicazione del testo francese,
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annesso al presente decreto, del trattato di pace, con-
chiuso fra l'Italia e la Germania a Versaglia il 28 giu-
gno 1919, e ratifloato il 10 gennaio. 1920.

Ordinfama che il pwente decreto, muutto del sigi&e
deRoStato, sia inærto ada racecita afficinje dede legg
a dei deowÙ- del gno d'Ita mandando a feldem
spotti di caerrark e di far o emarvana
Dato a Roma, addì 22 aprile 19ß0.

VITTORIO EMANUELE.

NrrT - SCKLOM.
Visto, Il guardaargilli: FALCIONI.

Il testo franceso <;fel trattato Áf pace, viene pubblicato
in supplemento dell'odierna Gazzetta.

Si omette la pubblicazione delle piante
annesse.

Il numero 603 deue rancel mákiele day ?«ggi e dei decreti
J¢i Regno contiene il eegtjem cherets :

VITTORIO EilANUELIC m
er grazia äi Dio e per voloma deBa NrddSE

RE DTTAIK

Vista la legge i8 dicembre 1910, n 867, sulle scuole
italiane all'estero;
Visto il Nostro decreto 8 febbraio 1908, n. 150, che

approva il regolamento generale sulla istruzione ele-
mentare ;
Visto j'altro Nostro doereto 2i settembre i919, nu-

mero 1795, relativo al conferimento di tiiplomi ai be-
nbmeriti della istruziona e dell'educazione nel Regno ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

B : Sulla proposta del Nostro ministro, segretailo di
Stato per gli affari esteri;
Abbiario decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al personale dirigente e insegnante -nelle-seuole secondarie, ele-
mentari e degli asili infantili,, dipendenti dal Governo, alle colonie,
alle Società, a privati, come pure aUe persone le quali con cospieue
elargizioni fatte a vantaggio di scuole italiane o con altre straor-
dinarie prestazioni a favore della lingua e della cultura italiana
tuori del Regno, siansi maggiormente segnalate, potranno essere
conferiti diplomi di benemenza con medaglie di 1°, 2° e 3 grado
(d'oro, d'argento, di bronzo).

Art. 2.

Queste medaglie, di centimetri tre e mezzo di diametro, porte-
ranno da un lato la Nostra Efflgie, dall'altro, entro una corona, di
quercia, le parole : < Ai benemeriti dellaAultura italiana all'estero w
e potranno ossere portate sul petto, a sinistra, appese ad un nastro
di colore Vorde e biando orlato di rosso.

Art. 3

Per ogni anno non potranno essere assegnati più Ài tre diplomi
di 1° grado, dicinque di 2°, di otto di 3° grado.

Art. 4.

Questi diplomi di benemerenza saranno da,Noi concessi su pro-
posta del Nostrodninistro segretario di Stato per gli afari esteri,
seguendo, per la loro assegnazione, le norme seguenti:

a) per gli insegnanti:
Nel mese di aprile di ciascun anno 11 R. consolo sentita, dove

esiste, la Deputazione sçolastiça, invierk al Ministero le proposte per

I'eventuale assegnazione del diplpmi, avvertendo che per i tre gradi
è necessario che gl'insegnanti*segnalati abbiano uno stato di Iode-
vole servizio rispettivamento di almeno 25, 20 e 15 anni; che ab-
biano serbato costantemente condotta irreprensibile

, per ,ogni ri-
spetto; abbiano sempre dimostrato speciali attitudini didattico-eda.
cative; conseguiti nella scuola ottimi risultati e, ia ogni circostanza,
dato prova di alto spirito patriottico. Il servizio di cui sopra deve
essere prestato almeno per 4¡5 all'estero. Sat'anna segnalati solo
quelli che, all'anzianità e bontà del servizio,congiunganotitolispe-
ciali di merita, proporzionati ál grado del diploma per il quale sono
proposti. A tutti gl'insegnanti, che abbiano compiuti 40 anni di lo-
devole servizio, sarà conferito 11 diploma di 1° grado, qualora non
lo abbiano ottenuto precedentemente. Questi diplomi non saranno
compresi in quelli di cui all'art. 3.

b) per privati o per Enti morali le singole benemerenze, ove
concorrano circostanze specialissime, potranno essere segnalate
al Ministero e premiate in qualunque tempo dell'anno.

Art. 5.

I nomi dei premiati saranno pubblicati nel Bollettin uliaiale del
Ministero degli aflari esteri e in quello del Ministero dell'istrupione
pubblica. .

Ordintamo che il presento decreto, munito A01,51gülo
dello Stato, sia insorto nella raooolta affleiale delle leggi
e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
apetti di esservarlo a di farlo ossortura

Dato a Roma, addl 6 maggio 1940
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - SoixLon.
Vee. E queñasigilli: FALCIONI.

I M I

Il numero 707 dellre raccolta tefficiale deUs leggi e dei dooregg
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
pr grazia di Dio e per volonth della Na:dona

RE WITALU ·

Visti i decreti Luogotenenziali 5 dicembre 1918, nu-
mero 1814, 14 dicembre 1918, n. 1840,iffebbrainf919,
nr 161 .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par

la guerra, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli .operai straordinari, comprosi quelli addetti a lavoridigfilcio
in servizio presso le direzioni e gli stabilimenti militari che dovranno
essere gradualmente licenziati per diminuzione di lavoyo, saranno
corrisposti i seguenti indennizzi: '

a) alle operaie dell'età non inferiore ai 18 anni compiut), che
hanno a carico _la famiglia, sessanta.giornate di paga nominale, con
un minimo di L. 300';

b) alle operaie dell'eth non iqferiore a 18 anni compiuti, che
non hanno a carico la famiglia, quaranta gloraAte di paga.aontinales
con un magirno di L. 200;

c) agli opkai 'ed allo operaie'di oth inferiore al 18 agtti, quin.
dici giornato al paga nominale, con un nunimo di L. 100 ;

d) agli operai dell'etä non inferiore a 18 anni compiuti, ses,
santa giornate di paga nominale, con un minimo di L; 400;

g) la giornata di paga deve ossere conteggiata coi inigItora-
menti proscritti dalla circolare 3ô4 G. M. 1919, ma sonza premio o

cottimo;
f) tale indennizzo spetta esclusivaAente agli opetal licen-

Liati per e1Ietto del presente decreto.



1720 Gazzetta ufâciale del Regno a'Italia

Art. 2.

Nessun indemnizzo é dovuto:
1* al pertoríaÍe licenstato per motivi disciplinari;
E* al personale ûsunto a to posteriorrasato alla data del

I• novembr 1918 ;
3° ai militari comandati, a dispositicne, esonerati e dispensati

eun Mod. 5.
Art. 3.

Gli operai licenziati avranno diritto al trasporto gratuito in 36
olasse sui treni per recarsi, non oltre dieci giorni dal licenziamento,
alla stazione più vicina al Comune di loro residenza abituale nel

Regno.
Art. 4.

Gli operai licenziati con diritto all'indennizzo stabilito col presente
decre non potranno essere riassunti in servizio se non decorso

un anno dalla data dell'avvenuto licenziainento.

Art. 5.

Qualunque disposizione contraria al presente yleereto s'intende
abrogata.

Art. 6.

Questo decreto andra in vigore dal giorno della sua pubblicazione
sulla Gaxtette w/]iciale del Regno.

Ordiutamo crie il preserite decreto, munitos det «Igülo
dello Stato, sia ínserto nella raccolta uniciae defe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. tiinoÃndo a chiuniae
smetti di osservario-o di faño osècrea a
Dato a Roma, addi I6 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI - Lozzarri - Bosomi

a) all'art. 11 è aggiunto il comina seguente: < Comunque l'im-

legato, igvirtù gi †,ale odmputo, non ¡iotrà toonsegniis uno sti.

pendio inferiord a gtie1Ìo al quale avrebbe avuto dirittoie fosse ri•
laasto nel grado o nella categoila da ani ptoviene »;

- ó) all'art.624 sono aggiunti i seggenti commf: « Salvala di-

sposizione.dell'art. 25. gl impiegati ohe per 11 numero degli anni di
sórvizio oho loro res a da compiere non possano con gaire lo,sti,
pendio massimo Assato nelle tabelle annesse al presente decreto in
35 anni complessivi di 607 lizio, godranno delPabbrev2xzione dÇan
anno po tanti periodi di aumento di stipendio quantisono gli anni
che ad essi occotterebbero, oltre i 35 suddetti, per conseguire il
masalmo stipendio ».

Qualora cor talt abbreviazioni non possang raggiungere il nissa
simo stipendio, dodranno dell'abbreviazione di due anni.
Qualora poi alla data di applicazione del presento decreto aves.

sero già compiuto il numero degli anni di servizio necessari per
raggiungere 16 stipendio massimo ûssato dalle tabelle per il loro

grado;'conseguiranno t¾ stipendio massimo l'anno successivo alla-

datafauddetta,, o oio anche in deroga ahdispoéto del secondo comma
dell'art. 32.
Per gli agenti subälterni di cui all'art, 14 il servizio militarà

prestato, nei limiti stabiliti dall'artfoolo stesso, 4 computato come
utile nel determinare l'agzianità complessiva di servizio indicata
nel presente articolo.

c) il disposto dell'art 25 ð modiacato nel senso che agli im-

plegati, ché nella promozione g classe furono pretermessi, il ser-
vizio prestato posteriormente al giudizio predetto, fino alla succes•

aiva eventuale promozione, si computa per metà della sua durata,
agli effetti delPanzianità per il colíocamento nei quadri di 1elassill-
cazione degli stipendi;

d).al testo dell'art. 28 è sostituito quello dell'art. 45 del Re-
gid decreto 23 ottobre 1910, n. 17/1.

Visto, li guardangilli: FacIom. Art. 3.

I i i L'art. 13 del R, decreto 2 ottobre 1919, n. 2074 à soppresso.

E ATRG¢ro 714 deR: raccoltã up.dais it a derd

isi Regno conRene is uguents dowet

VITTORIO EMAN ID

ger granda di Dio e per se :I da Ada
RE D'IT.A LIA

Veduto il Regio decreto 2 ottobra 1919, u 74 ;
Veduti i Regi decreti 23 ottobre tuiS, u 193 e 27

novembre 1919, n. 223 f ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat:-

per la isti•uzione pubblica, di concerto con quello per
ü tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

UT. 1-

Sono asiegal p raonsle delle biblintpohe pubblielle- a «¿ gras-
tire le «uenti disposizioni 6ontenute nèl P.egio dooreto 23 ottobfe
1919, o 1971, Who yogola lo stafp giariiiico ed'economico del per.
sonale delle Ammimatrazioni centrall dello Stato:
Ït comma 2* de1Part. 14; il somma 26 dell'art. 16; gli articoli 24

sl 30: l'art. 3l; i comma 4
,
5° e 6° dell'art. 39; l'art.55 (oda rife-

rimento all'art. 25 del sdpra citato decteto 2 ottobre 1919, e con

efetto fino a sei mesi da la pubblicazione, del presente decreto)
gli articoli 56 al 58 ¡ Part. 59 (escluso 11 2* comma nel riguardi dei
funzionar1 di concetto, poi quali gesta salvo 11 disposto dell'art. 18
del medesimo R.egio decreto 2 ottobre 1919); gi actiooli 60 a 62;
I 'art. 63; gli articoli 70, TI, 72.

Art. 2.

Agu antiaoli pegusati dál Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 2074,
sono fatto le aggþnte e mpdificuloni gui appresso indigte.

Art. 4.

La Commissione centrale di cui all'art. 17, comma secondo, del
R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2074, per la promozione dei custodi al

grado di custode capo, à costituita a norma dell'art. 76, comma

quarto, del regolamento organico delle Biblioteohe governa‡ive,
approvato con R. decreto 24 ottobre 19Œ1, n. 733, e modineato con

IL deepty 2 maggio 1909, n. 450.

Art. 6.

O)i. stipendi e i relativi aumenti periodici del*persoqalo di ptima
e- teconda categoria delle Biblioteche.governativo .sono stabiliti
rispettivamente in con ormità delle tabelle n. 1 e n. 2 annesso al

presepe decreto, e firmate, d'ordine Nostro, dal miilistro segretario
di Stato per l'istruzione pubblica. . *

Le tabello dagli stipendi del personale della 3a categoris (assi-
stenti à coadintori)' e della 4& categoris (custodi e custoni cap1)
sdrio o abijite in conforsuth di quelÏe Ossate per il pergotale d'ot-

dine a -per il personale subalterno delle amministrationi centrali
dal R. decretglegge 27 novembre 1919, il 223), at termini delYar.
ticolo 14 del decreto medesimo.

Art. 6.

Con altro decreto sarà provveduto a coordinare in testo unico le

disposizioni del presente decreto con quelle del R. decreto 2 otto-

bre 19.9, u. 2074.
Art. 7.

Con decreto del Ministero del tesoro saranno introdotte nello
stato di previsione della spesa del Ministero della istruziona pub-
blisa le variuioni necessarie per l'attuaziogdal p esente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.

g!!!o dello State, ri: insato uda raccolta ufficiale delle
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leggi e dei decreti del Ragno d' Italia, mandando 'a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossðrvare.

Dato .a Roma, addi 13 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Niort -• I..essator -- . Tonas.

Visto, li guard«sigim: FALOIONI.
Tabella n. t.

la C'ategoria,
Bibliotecari. Posti in organico n. 102.

Stipendio iniziale L. 5500.

Audiento di L. 750 dopo 5 anni, L. 6250 al complmento del 5°
anno di grado.
Aymento di L. 750 dopo 5 anni, L. 7000

anno di grado.
Aumento di L. 750 dopo 4 anni, L. 7750

anno di grado.
Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 8500

anno di grado.
Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 9250

anno di grado.

al compimento del 10*

al compimento del 15°
\

al compimento del 20°

al compimento del 256

Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 10.000 al compimento del 30°
anno, di gyado.
Bibliotecari direttori. Posti in okganico n. 16.

Stipendio i iziale L. 8600.

Aumento di L. 1200 dopo 4 anni, L. 9800 al compimento del 4°

anno di grado.
Aumento di L. l200 dopo 4 anni, L. 11 000 al compimento dell'8°

anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.000 al compimento del 13

anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del 18°

anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il ministro del tesoro i LUZZATTI.
li ministro dell'istruzione pubblica: TORRE.

Tabella n. 5.
2a Categoria.

Ragionieri econonit. Posti in organico n. 7.

Stipendio iniziale L. 4000.
Auntento di L. 700 dopo 4 anni, L. 4700 al êompimento del 4°

anno di grado. -
'

Aumento di L. 7CO dopo 4 anni, L. 5400 al compimento del? So
anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 6100. al compimento del 126

anno dtgrado.
Aumento di L. 7Ò3 dopo 4 anni, L. 0800 al compimento del 16°

aan,o di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7400 al compimento del 20

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 24

anno di grado.
Aumento di L. 503 dopo 4 anni, L. 8õ00 al compimento del 28

anno di grado.
Anmento di L 500 doÞo 4 'anni, L 9003 al comgímento del 32

anno di grado.
'

Visto, d'ordine di Sua Maestà 1FRe:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

-il minisb•o de3ristrtuione pu,bblicŒt TORRE

IL MINISTilO PER L'AGRICOLTURA
Visto il R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1791;
Visto il (L decreto-legge 7 marzo 1920, n. 230;
Visto il decreto Ministeriale 10 marzo 1980, pubblicato nella Gai.

zetta ufficiale del Regno d'Itana del is aprile 1920, n. 8ô;
Coosiderato l' pportunítä di prorogve il termine di opzione di

eni all'art. I del dearoto Ministeriale anzi citato a otto giorat sus-
segueu§1 a quello m out sua pubblicato nella Gazzetta g/)feiale

11 decreto con il quals saranno estese al personale dell'Utneio t 0"
logico le disposizioni concernenti i ruoli aperti;

Dooretas

Articolo ulúco,
IT'termine di un mese stabilito dall'art, I del doet••ta Entstwia+

le 10 marzo 1920 (registrato alla Corte dei oonti 11 1* aprile 1920,
reg. n. 8 aggricoltura, foglio n. 120) decorrente dal 12 aprile 1920,
nel quale giorno 11 decroto stesso fu pubblicato nella Garrette

ufficiale a pagina 1101 del n. 86, è prorogato sino a otto giorni
dopo la pubblicatione che sarà fatta nella Garretta g//leiale del
decreto per l'applicazione dei ruoli aperti riferibilmente al perso-
nale del servizio geologico.
Il presento decreto sarå registrato alla Corte dei coni¡i.
Itoma, 9 maggio 1920.

Il ministro: FALCIONI.
I I | I

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il deareto Ministeriale 8 settembre 1910, À. Itas, 'col (aale

6 stato indetto un concorso per titoli a 160 posti di yolontario nei•
l'Amministrazione provínciale delle imposte dirette sûi redditi;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice, istituita col doore‡o

Ministeriale 20 settembre 1919;
Deteranina :

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori del suddetto
concorso:

Mortati dott. Costantino, punti 23 - Macciotto dott. Antonio, ig,
22,721 - Flandaca dott. Calogero, id. 22,656 - Depotra dott.
Vincenzo, id. 22,020 ·- Livrera'dott. Pasquale, id. 22 - Rizzo
dott. Antonio, id. 21,875 - D'Arcals Flores dott. Gofredo, id.
21,759 - De Cordová dott. Consalvo, id.21,866-Leonardidott.
Agostino, id. 21,500 - De Stefano dott. Umberto, id. 21437 -
Guida dott. Gaetano, id. 21,395 - Bevere dott. Davide,id.21,380
- Russo dott. Gaetano, id. 21,250 -- Cipullo dott. Giacome, it.
21,166 - Olivero dott. Adolfo, id. 21 - Perrone dott. Podele,
id. 20,978.

Cavallaro Raineri dott. Vincenzo, punti 20,708 - Paolella dott.

Carlo, id. 20,645 - Colucci dott. Carlo, id. 20,631 - Ravot dott.
Pietro, id. 20,625 - Cangemi dott. Salvatore, id. 20,625 - Câm-
pisi dott. Eduardo, id. 20,618 - Vecchio dott. Alberto, id. 20,547
- Puddu dott. Vittorio, id. 20,500 - Cappuccio dott. Enrico,
id. 20,353 - Berardi Isanti dott. Donato, id. 20,341 - TambóÏleo
dott. Pericle, id. 20,216 - Montemagno dott. Giuseppe, td. 20,160
- De Rosa, dott. Attilio, ig. 20,156 - Capizzi dott. Giovanni,
id. 20,145 - Sortino dott. Giuseppe, id. 20,125 - Falsetti dott.
Domenico, id. 20,125 - De Vincentis dott. Domentoo, id. 29,100
- Girge.nti dott. Giovanni, id. 20,068 - Musumeci dett. Fram-

ceseo, id. 20 - Gennaro dott. Antonio, id. 20.
Manca dott. Carlo, punti 20 - Pascineco dott. Garmelo, id. 20. -

Coniglio dott. Francesco, id. 19,988 - Del' Campo dott. Luigt,
id. 19,975 - Cappellani dott. Pasquale, id. 19,958 - Meo dott.

Francesco, id. 10,937 - Forelli dott. Giusepge, id, 19,884 - a-

reselho doft. Giaeista, id. 19,880 - Oricchio dott. Er to, id. 19,870
- GiamÌllo do¢t. Giulio, id. t9,8 13 - Pagano dott, Frghsca
id. 19,812 - Donsfo dott. Vinnehto, Id. 19,777 - - Galiani Gott
Baldassire, id. 19,750 -.. Porris dou. Roberte, id. 19,6ôs - T,ar-
raha dott. Rosario, id. 19,66ô - Valenti dott. Valentino Gio-
vanni, id.,19,642 - Pisani Bruno, id. 19,603 - Maggiacapra
dott. Eugenio, id, 19þS3 - Giustol:si dott. Rosario, id. 19,598 -
Rega dott. Mattoo, id. 19,583 - Salomone dotta FrancescGi id.
19,ödl - Forte dott. Domenico, id. 19,ö20 - Fragapano ábkt.
Giu,seppe, id, 19,500.

Palumbo dott. Gioyanni, punti 19,437 - Montebello dott. Flaviano,
id. 19,422 -. Boragine dott. Amedeo, id. 10,416 - Loddo dd 4.

Nino, id. 10.395 - Puglisi-Allegra dott. Aurelio, id. 30,395 .....

Gentile dott. Vincenzo, id. 19, 75 - Ba atelli dott. Silvio, id.
1,9,357 ,., Gwpetta dott..Miche'le, id. 19,853 - Sabbatini doet.

Leopoldo, id 19,312 - Balducci dott. Igino, id. 19 297 - Petru 5
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ciano dott. Salvatore, id. 19,291 - Dernaesti•i dott. Ugo, id.19,260
- #olioicchio dott Francesco, id. 19,233 - Rossi dott. Luigi, id.
19,228 - Roverio Eugenio, id, 19,222 - Gabrielli Antonio, id.
10,208 - Frugis dott. RaŒaele, id. 19,197 - Gei·ati dott. Silvio,
id: 19,187 - Porzio dott. Lelio, id. 19,155 - Dell'Isola dott. Gar-
mine, id. 191153 - D'Addio dott. Ambrogio, id, 19,150 - Vitta-

.

dini dott. Renato, id. 19,142 - Gianni dott. Giovanni, id. 19,148
- Carlone dott. Carlo, id. 19,118.

Librera dott. Marcellino, punti 19,l03 - Salvatelli Giulio, id. 19,058
-, Mastromatteo dott. Donato, id. 19,941 - Di Pietro dott. Giu-
soplie, id2 19,023 - 2acco dott. Ernesto, id. 19 - Sica dott. Ro-
berto, id 19 - Cipriano dott. Natale, id. 18,999 - Briante dott.
Giusegpe, id. 18,947 - Barone dott. Rafaello, id. 18,916 - Com•
patanglo dott. Giovanni, id. 18,916 Fragnito Giuseppe, id.

15,91Ó L Célontano dott. Genevrino, id. 18,884 - Mauro dott.
Álessandro, id.' lŠ,875 - Compatangefo dott. Domenico, id. 18,812
- Palma dott. Pasquale, id. 18,801 Di Miceli dott. Salvatores
id. 18,791.

Cristiano dott. Pasquale, punti 18,791 - Fiume dott. Oreste, id. 18,728
- Mingoja dott. Guidò Ernesto, id. 18,728 - Caldarazzo dott.
Filippo, id. 18,716 - Grillo dott. Ciro, id, 18,688 - Montetusco.
dott. Emanuele, il 18,658 - Cacciatore Angelo, id. 18,618 -
Condorelli dott. Carmelo, id. 18,ð25 - Cuore dott. Teresio, id.
18,625 - DI Silvestro dott. Antonio, id. 18,603-l\faunazzu dott.
Ferdinando, id. 18,583 - Foti dott. Vincenzo, i'd. 18,583 - To-
seano dok Franoesco, id. 18,572 - Daniele dott. Vito Alessan-
dros id. 18,541 -- Potteca dott. Ruggiero, id, 18,520, - Blasco
dott. Gineepþe, td., 18,509 -- De Nigris dott. Pietro, id. 18,509.

Di Pietro Luigl, punti 18,500 - Simula Luigi, 191. 18,(99 - Roscio
dott. Fab,io, id. 18,478 - Ciccarelli dott Giuseppe, id. 18,468 -
Cano'nici dott. Aurelio, id. 18,444 - Del Dattore Pacißco, id.

18,437 - Paoloni dott. Dante, id. 18,437 - LombardoAttilio, id.
18,423N Gallarotti Gugholmo, id. 18,404 - Riolo dott. Seba-
itiago; id. 18,880 - Barucco dott. Alfredo, id. 18,375 - Fazio
dott Guido, id. 18,364.- De Simone dott. Romualdo, id. 18,364.

Sinisgalli dott. Francesco, punti 18,357 - Gallotti dott. Antonio,
id. 18,342 - Serpi dott. Salvatore, id. 18,333 - Lib°erati dottor
Vincenzo, id. 18,333 -•- Soiurca Giovanni, id. 18,325 - Petricca
Alberto, td; 18,312 -· Lalli Ottorino, id, 18,308 - Marchesani
Francesco, id. 18,3,00 - Veriniglia dott., Francesco, id. 18,291 -
De Castro dott. Giugeppe, id. 18,970 - Navarra dott. Gaetano,
id. 18,270 - Carino Pasquale; id. 18,270 - Di Bello dott. Gio-
vanni, id. 18 - Rotolo dott. Nicolò Luigi, id. 18,228 - Ca-
parello Giovanni, 14. 18,928 - Carbone Ferdinando, id. 18,228 -
De Luos dott. Gaetano, id. 18,197 - Totaro dott. Manfredi, id.
18,107 - Dragotto dott. Alfoneo, id. 18,189 - Maggiore dottor
Girolamo, d, 18,187 - Arrostuto dott. Gaspare, id. 18,145 -
Matera dott. Blagîo, id. 18,t25 - Caturani dott. Alfredo, td.
18,125 - Chiocca dott. Antonio, id. 18,125 - Sesta . Alberto,
id. 18,118- - Di Marco dott. Cataldo, id. 19,103 - Malcangio
dott. Francesco, id. 18,083 - Trizzino dott. Francesco, id. 18,083
- DI Giacomo dott, Giovanni, id. 18,083 - -Gambino dott. An-
tonino, id. 18,062 - Esu dott. Attilio, id. 18,041.

11 presente decreto sarà registrato alla porte dei conti.

Roma, 1° aprile 1920.
Il ministro: SCHANZER. •

CQMITATO INTERMINISTERIALE

per la sistemazione delle industrie di guerra.
La seconda sezione della Giunta eseentiva, nella sua seduta del

4 giugno 1920, ha dpliberato di apportare al listino n. 15, dei prezzi
di vendita ai privati det prollotti metallici e rottami di proprietà
dello Stato, le seguenti varíazioni valevoli por tutto lo vendite a
partire gall'$ giugno 19k0 :

Ghisa, ferri ed acciai faminati.
Isart tite, L. 130 per 100 kg.
Glungiggjoaderfor 1004

Gilisa al forno elettrico, L. 90 id.
Billettes nazionali.
Billettes omogeneo americane da rilaminare.
Billettes,,barre e blocchetti di acciaio duro da proiettili da rilami-

hare, L. 150 per 100 kg.
Ferro comune, prezzo base, L. 235 id.
Ferro omogeneo, prezzo base, L. 250 id.
Moletta cornune, prezzo base, L. 250 id.
Moietta omogeneo, prezzo base, L. 260 id.
Verge11a e filo d'apporto, L. 250 id.
Rotaio ûnite oltre kg. 14 il ml., L. 250 id.
Steccho finite per dette, L. 290 id.

.
Plastre flatte per dette, L. 280 id.
Rotaiette finite fino a kg. liil mL, L. 250 id.

Stecche finite per dette, L. 290 id.
Traverso fmito par ferrovie portatil, L. 280 id.
Lamiere nere, prezzo base mm, 4 o pid, L. 301id.
Lamiere nero di superfice inferiore a mq. 2 e fino a mg. 1, L. 250 id.
Lamiere nere di superflee inferiore a mq. 1, L. 200 id.
Latalere zincate, prezzo base mm. I n. 20, L. 450 id.
Lamiere piombate, L. 410 íd.
Travi a doppio T da 2 a 4 m. di lunghezza, L. 150 id.
Tubi saldati per mobilio, gaz e aequa, prezzo base, L. 400 id.

Tubi senza saldatura, prezzo base, L. 450 id.
Tubi bollitori, peozzo base, L. 460 id.

Tubi di ghisa, L. 260 id.
Corda spinosa zincata in rotoli, L. 110 id.
Corda spinosa zincata sciolta, L. 80 id.
Corda spinosa nera in rotoll, L. 115 id.
Paletti da reticolati a sezione rotonda o quadra, L. 130 id.
Filo di ferro ricotto in matasse, prezzo base, L. 300 id.
Annotazione. - Per gli extra riferirsi al listino n. It del mar.

zo 1920.

Rottami.

Rirnangono invariati i prezzi dei rottami del listino n. 15.

R"W La voce :
« Rot‡arfli pesanti di ferro e acciaio raccoglitioci; attrezzi da cam-

pigna e ferro arrugginito in genere da mm. 4.in pià, ecc. »
è sostituita con la seguerite:
« Rottami psaanti di ferro e acciaio raccogliticci, attrezzi da cam-

pagna e ferro profondamente ossidato in genere, di spessore da
mm. 4 in più, ecc. >.

DISPOSIZIONI DIVERS¾
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolida.i negoziati a contänti nelle Eerse
del Regno nel giorno 7 gittgno 1920.

CONSOLIDAT
Con godimento

2a corso

3.50 "j netto QM6) . , ,
78.82 -

3.50 °/, netto 0 902) . . . .
- --

3 /, lordo . . . .
- -

5 netto . , ,
83.93 -

Corso medio dei camM

get giorne 7 giugno ÏŒO (A: 39 Codice di somm 5080).
Parigi 123,0ô - Londra 66,42 - Svizzera 308,85 - Spagna ... -

New York 16,92 - Oro 283 34
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1vIINISTERO DEL TESOILO
Arezione gesterale etel debito pubblico

(tenco a. 50). . 1' Pubblicazione
81 dichlaa. eur la renaiw eagneau, per errota oceano mue ind;oaaluni date dai richiedenti alPAmmmatrazione del Dobito pubbHoo

canere intestate e vincolate me sla coloans a, reentreene avevano invece intestarsi e vincolarW come alla solonna 5, essendo

Debito deda asedtta Intestazione da rettificare T*Aere ASHa remica

3,50 °/ 5301is

Cons F• °/o 98145
(1917)

3,50 /, 559476

17 50 Gr sset Anna-Illuminata di Michele-Anto- Grovet Anna-Illuminata di Antonio-Michele,
nio, nubile, dom. a Susa

. nubile, dom. a Susa.
250 - Giannastasio Antonietta tu Nicola, moglie Giannattasio Antonietta, eco., come contro.

di Mazza Carmine fu Autoufo. domic. in
ioti, frazione del comune di Giffoni Sei
Casali (Salerno)

1925 - Piana Emilia Caterina fu Giusoppe, moglio Piana Caterina-Emilia-Ernesta fu Giuseppe,
di Giaccaria Domenico, dom. a Pisa moglie di Giaccaria Domenico, domio, a

Pisa.

Cons. 5°/o 99306 650 - Fattori Maria, nubile, Guido ed Andrea di Intestata come contro
Co'ombo, minori git gltimi due, sotto la
patria potestà del padre, dom.in Avenza,
frazione di Carrara (Massi), legatari indi.
Visi dell'avo Gattini Andrea

Con usufrutto vitalizio a Muraglia Asmula Con usufrutto vitaliziO a Muraglia MarisA•
fu Pietro, ved. di Gattini Andrea, dotn. a no fu Pietro, ecc., come pontre.
Carrara, g a domanila 12 febbraio 1920

A termlui delFart. 167 del regolamento eenerie rol DeNtc pmMico, pprovato een R deersto 19 febbraio 1911, a, 298, ai. difilda
- chiunque possa avern interesee one, traracomo na mese dalla data hila prima pubblicazione di questo avvise ove non steno sista RO·•
tdiente opposi:toal a questa Direzione guerale, 10 tutestazioni pi to sûtanno come sopra retttûcek

Roma, e giugno 1920. si er fore Gewrgiè: GWAREI.
I i . i. I I, I I I IIII

(Elenco n. 47; W Pubbliew.zione.
61 distiara aus is ca.edita seguents, per enero accomo au: swausment dato Acá richiedenti a Amministrazione del Debito pub.

blico, fonnero intotste e vincolate come alla colonna 4, mentreeaã dovevano hvece intestarW e vincolarsi come alla colonna 5, eg.

Debito Ë della rendita latestazione da reüificare Tenore della rettinca

3 50 °/o 201029 38 50.

674557 6ô 50

3.50 6/ 028059 52 50
(1902)

3 50
.

751639 161 50

181862 14 --

Parmendola Catello, Giovanni, Raffaele o Parmandola Catello, Giovanni, Maria-gf-
P,etrangelo di Francesco, minor.t sotto la faela o Raffaela, e Pietrangelo diFran-
patria potestà del padre, domiciliato in cesco, ecc. como sopra
Napoli

Alessio Carolina fu Giacomo, minore sotto
la tutela di Provera Felice, domiciliata a
Casale Monferrato (Alessaadria)

Alessio Caroling fu Giacomo, mi'nore sotto
la tutela di Marchettí Gervasio fu Pietro,
domicillata a Casale Monferrato (Alessan-
dria)

Colcmbino Riccardo Lazzaro fu Felice, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre
Viano Marianna tu Giacomo, ved. di Co.
lombino Felice, domielliato in Torino

Paradiso Antonio di Giaseppe, domiciliato a

Caserta, con usufrutto vitalizio a Ricciar.
di Rosa fu Raffaele, nubile

Alessio Giovanna-Carolina-Giuseppina, fu
Giacomo, ecc. come contro

Alessio Giovanna-Carolina-Giusepping fq
Giacomo, ecc. como contro

Colombino Riccardo Lazzaro fu Paola•Fellee,
minore, sotto la patria potestA .della ma.
dro Viano peigia-Marranna.fußlaagmb,
ved, di Colombino Paolo-Felice; c. 009
me contro

Paradiso Antonio di Giuseppe, domielliafo a
Caserta, con usufrutto vitalizio a·Ric•
ciardi Angela-Rose fu Ratraele, núbile

A termtal deR%rt. 67 3 :egelemento generale sul Debito pubbliso, approvato con R. deoreto 19 febbrato 1911, n. 298, si digidashinnque possa avervi interesse che, trascorso na mese daßA data :iolla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato agtig.catoopposizioni a goda Daouoto goxercio, lo intestasted au¾ette samaa come sopra rettilloate.
Réma, 22 maggio p20, °

D direttore gwasygl GARBÀ$2



1724 t+assetta uffioíale del Regno d'Italia

Agereditamenio di egen¢e di cambio.

Boa dooreto Reale la data:30 maggjo 1920, il signor ear. Aymar
talgî, ageaf.e di etmbio, residehte ad esereente in Torino, 6 stato
4coreditato Þresso quella Intendense di Ananza per le operaztoni
itaabite pubblico e della Cahsz dei depositi e prestiti.

CONCORS Ï
MlNISTERO PER L'INDUSTAIA, COW MERCIO E LAVORO

Ispettorato generale insegnamento industriale

BANDO DI CONCOItSO
al.posto d'insegnante di elettrotecnica generale ed applIcata nella

R. scuola professionale « Cobianchi » di Intra.
Sono aperti in Roma, presso il Ministero per l'industria, il com-

mercio e 11 lavoro (Ispettorato, generale delPinsegnamento indu-

striale) 11 concorso al posto d' inàegnante gli elettrotecnica generale
à applicata e relative esercitazioni nel R. Istituto professionale
4 00bianchi > in Intra.
Lo stipendio annuo Tordo & stabilito in L. 6.300, oltre l'indennitèr

caro viveri di eul al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
a.'1314.
La nomina definitiva à subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni. Conseguita la

stabilità l'insegnante predetto continuerà a percepire lo stipendio
annuo lordo di L. 6.300 con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 9.900.
L'insegnante prescelto avrà l'obbligo, appena otteauta la stabi-
lik di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione

generale degli Istituti di previdenza (1).
Il concorso è per esami e per titoli.
Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti, che

potranno consistere in lezioni o in prove graûche.
É candidatt verrà dato avviso per mezzo di lettera rac'comandata

del gi rno nel quale comineeranno tali proŸe.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigera una relazione per ciascun

enn,corso, contenente il giudizio deûnitivo per tutti i concorrenti e
la ol'assiûcazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
sialla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. A pa-
a di risultato sarà data la preferenza ai candidati che avranno

pestaito servizio militare riportando ferite in guerra o lledaglie al
valore.
Ilidoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
11 posto earå conferito al candidato riuscito primo nella gradua-

totis, e, nel caso di rinuncia dei primi, ai.successivi classificati seg
guendo l'ordine della graduatoria.
I coadidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sempre

la ordine di graduatoria, essere nominati m altre scuole dello stesso
darattere e grado di quella per la quale è aperto il concorso, pureba
ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione della scuola

ut.essa, e semgre che non sia traseorso un biennio dalla data di ap-
provazione degli atti del concorso, e non vi siano domande di tras

efeiginento.
Coloro ehe intendono prendere parte al concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria, il cotamercio e il lavoro

(1) pt. 3 della convenzione s+1pulata il 25 agosto 19 7 tra il
Ministero per Pindustria, il conimercio e il lavoro, il Ministero del
tesoro eP Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.--. Il contributo annuo da versarsi alla Cassa
pensistil & R$sato aalla misura di L. 15 per ogni 10 ) Iire di sti-

gentio corrisposto al personale iscritto alla Cassa. Tale contrib2to
sarà pgaalmente ripartito a carico dell'interessato, della scuola e

del Ministero per l'industria, il commercio e 11 lavoro.

(Ispettoratg generale dell'insegnamento industriale), su oorta bol.
lata da L. 8.
La domanda dovrà pervenire con plico raccomandato e con rice-

Vats di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione nella Gassaita
uf)!ciale.
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1* cortíûcato di nascita ;
2° eertiûcato di un medico proviniiale o militare, a dell'afa-

oiale sanitario .dal Comune, da cui risulti che 11 concorrenté 6 di
sana oostituzione ed esente da imparfozioni neiohe tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufheio a cui aspira;
38 certinoato di immunità penale;
4* certinoato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 conoor-

rente rigiede, con la dichiarastone del fine per cui il oortinoatd
å richiestó ;
5° laura di dottore in fisica o diploma di laurea d'ingegnere in-
dustriale';
6° eertideato rilasciato da un IL Istituto superiore attestgito di

aver 'seguito 11 corso speciale di elettrotecnica e di aver superato
i relátivi esami finali;
7° ceano riassuntivo in carta libera degli stadi fatti, della car.

riera didattier e di quella professionale percorsa. Le notizie prina
cipali contoáute nel cenno riassuntivo dovranno esserecoinprovate
dai relativi documenti;
8° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,

delle pubbiazioni e dei lavori presentati.
Al documenti di rito i concorrenti potrenno unire tutti gli altri

documenti che riterranno opportuno di présentare nel proprio inte-
resse, come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
I documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero itt

originale od in espia autentica, ed essere debitamente legalisati.
I cèrtificati indicati ai no. 2, 3 e 4 dovranno esbere di data non

anteriore at tre mesi da tiuella del presente bando di concorso.
È esclusa la facoltà ai concorrenÈÍ di riferirsi a documenti presen-
tati ad altre Amministrazioni,

11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'industria,
commercio e lavoro e i funzionari di Stato nominati tanto gli unt
quanto gli altri con decreto Reale o Mîmsteriale sono dispensati dal
presentatif decumenti di cui ai un 3-e 4, purché comprovino la
loro qualità è la loro permanenza in. servizio a,1Ia data di pubbli.
cazione del pressate baudo di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrå essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali oorgunica-
dioni e per Ïa restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
II.glorno di arrivo delle domande è stabilito dal bollo a data ap-

posto dal con)petente ullicio del Ministero.
Non sará tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, gualungue sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
Le domande e tutti i documenti pretoritti dovranno pervenirq in

plico sepahato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicationi inviita
dai concorrenti.

1 documenti inviaki'al Minittero separatamente dalla d¤lnandfdi
ammissione dovranno essere accompagnati de lettera nella quale
sia speciûcato il presente connotso.

Le eartelle ed i pacchi contenentt pubblicazioni dovraatió þortare
all'esterno, ín modo visibile, il nome ed il cognome del eoncorrente
e l'indicazione del presente concorso.
La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni^sarà fatta a

enra del Ministero il quale non assume alcuna responsabintà per
guasti, deterioramenti o smarrimeyti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i documenti e le pubblicazioni. -

Roma, 30 aprile 1920.

Per il4ministro: La PEGNA.
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